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P
iazza Nizza diventerà
uno snodo di un con-
sorzio europeo sulle

tecnologie di imaging, come
la risonanza magnetica. E
ospiterà un laboratorio per la
super risoluzione delle im-
magini digitali delle cellule,
in collaborazione col centro
di ricerca Iit di Genova.

Sono le due attività con-
fermate che per prime trove-
ranno posto nel «raddoppio»
di biotecnologie, che sta
prendendo forma. E che sarà
il primo tassello del Parco
della Salute e della Scienza,
ma i ricercatori vorrebbero
espandersi ancora e lanciano
un appello a trovare decisori
politici e risorse. «Se il Parco
comprende davvero la Scien-
za non può non puntare su
biotecnologie», dice il vice-
rettore Silvio Aime.

Il cantiere, che darà nuovi
spazi al centro futuristico
che dal 2006 si trova in via
Nizza, è agli sgoccioli. Il nuo-
vo edificio a quattro piani sa-
rà consegnato a giugno al-
l’Università e per gradi vi si
trasferiranno almeno due-
cento ricercatori, aggiungen-
dosi agli attuali 230 nella pri-
ma sede. Non sarà un banale
raddoppio. I nuovi spazi ospi-
teranno team variegati che 
punteranno alla medicina ri-
generativa e all’oncologia, i
settori cosiddetti «traslazio-
nali». Il percorso della medi-
cina del futuro non sarà più,
per dirla col vicerettore Fe-
derico Bussolino, dalla ricer-
ca al letto del malato, ma l’op-
posto. Così da evitare di
sprecare risorse con farmaci
inutili e dannosi, ma usando
le molecole più efficaci per il
singolo paziente.

L’Università ha un sogno
ambizioso: «Il raddoppio in
via Nizza occupa solo un ter-
zo dell’area edificabile», spie-
ga Aime. Si punta al raddop-
pio del raddoppio, sugli altri
due terzi, e si cercano risor-
se, con enti locali e fondazio-
ni. «Ampliarci ancora ci fa-
rebbe diventare polo di rife-
rimento» e darebbe linfa a
settori in cui, dal rapporto
del ministero sulla ricerca,
Torino è in testa in Italia.
«Qui paghiamo i custodi per
lavorare anche la notte. Atti-
riamo 8 milioni l’anno di fi-
nanziamenti: con le nuove
tecnologie si può far passare
la medicina da un costo a un

ricavo». Il nuovo palazzo ha
una facciata cieca: è stata la-
sciata così perché su quel lato
si potrebbe costruire ancora.
Ma servono i fondi.

Guardando al presente,
c’è il traguardo del cantiere
quasi finito. Ma, come inse-
gna la Genesi, è importante
dare un nome alle cose. Si è
deciso di cambiarlo al com-
plesso dei due edifici di via
Nizza: non si chiamerà più

solo «centro di biotecnologie
molecolari» ma anche «di
medicina traslazionale». 

Entrando da un passaggio
alle spalle della palestra
Orange, si arriva alle recinzio-
ni del cantiere. I lavori dove-
vano finire nel 2015. «Ma ab-
biamo ritrovato otto bombe e
rifiuti pericolosi - spiega il
prof Lorenzo Silengo - in più
abbiamo scontato le difficoltà
dell’edilizia, ma ora tutto è a

Dentro il raddoppio di Biotecnologie

Il futuro Parco della Salute
comincia da piazza Nizza
Il polo d’eccellenza con l’università guarda alla Torino del futuro
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“The Student
Hotel” pronta
a investire
a Torino

«The Student Hotel», il
modello olandese di ospita-
lità ibrida «Hotel boutique
più University» (un mix di
camere per studenti, d’al-
bergo, aree studio e spazi
per start-up) vuole sbarca-
re a Torino. E ieri una dele-
gazione dei suoi manager
ha visitato alcuni fra gli ex
siti industriali più appeti-
bili per ospitare il nuovo in-
sediamento: dall’ex Mani-
fattura Tabacchi in corso
Regio Parco alle Officine
Grandi Motori di via Cu-
neo. The «Student Hotel»
oltre ad ospitare come
spiega la parola stessa, gli
studenti, è un albergo per
globetrotter e una residen-
za a lungo termine per stu-
denti di tutto il mondo. Do-
po aver messo in cantiere il
progetto a Firenze e a Ro-
ma ora il gruppo - che sta
continuando ad espandersi
in Europa, cerca opportu-
nità di investimento in ogni
città universitaria che ac-
colga studenti internazio-
nali. Ed ecco il progetto di
sbarcare a Torino. Combi-
nando sotto lo stesso tetto
studenti, giovani profes-
sionisti e giovani viaggiato-
ri. Uno dei siti che è più
piaciuto alla delegazione
olandese è l’ex Manifattura
Tabacchi. La promessa è
quella di tenere in massi-
ma considerazione la pos-
sibilità di investire nel giro
di pochi mesi a Torino.
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La storia

20
milioni

È il costo dell’intervento:
5 arrivano dalla Compagnia 

di San Paolo, il resto
della Regione

Lo Student Hotel Amsterdam

posto». Il centro è costato 20
milioni, 5 di Compagnia di San
Paolo, il resto della Regione, è
stato costruito dalla fondazio-
ne Cirpark, che ha tra i soci
Università e Politecnico.

Le prime attività, dicevamo,
sono due. Torino è stata scelta
dal consorzio Eurobioimaging
per gestire a livello europeo gli
scambi coi ricercatori su tec-
nologie come risonanza, pet,
tac, tomografia. Temi su cui
l’ateneo ha già cinque progetti
internazionali. «Saremo un
hub che farà da collante tra i
ricercatori e i centri di tutta
Europa», spiega la prof Fiorel-
la Altruda. La sede occuperà
200 metri. C’è poi l’accordo
con l’Iit e un colosso della pro-
duzione ottica per creare un
laboratorio sulle tecniche di
super-risoluzione.

Non tutto il palazzo è già at-
trezzato, ma tutto è predispo-
sto. «Porteremo qui il meglio
della ricerca della biomedici-
na, patologi, farmacologi, te-
am delle Molinette». Resta il
nodo dei fondi, si guarda in
tante direzioni, bandi regionali
e piani nazionali
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L’inchiesta della Procura dopo le proteste ad Arquata Scrivia

“Guardia medica scoperta”
In 2 finiscono sotto accusa
Peculato, falso e truffa: il pm di Alessandria chiede il processo

«Il servizio di guardia medi-
ca è carente»: furono in molti
a dirlo nel 2014 ad Arquata
Scrivia e dintorni. Mugugni,
passaparola, rimostranze in-
dussero qualcuno a rompere
gli indugi e rivolgersi diretta-
mente all’Asl di Novi per se-
gnalare il disservizio. Partì 
l’inchiesta, l’Azienda ordinò
una lunga serie di indagini
capillari e nei guai sono finiti
i medici Nazareno Galullo,
vogherese di 54 anni e Rober-
to Rusca, genovese di 56 anni
che abita a Cassano Spinola. 

Per entrambi Giancarlo
Vona, pm alla Procura di
Alessandria, ne ha ora chie-
sto il rinvio a giudizio conte-
stando a entrambi le accuse
di peculato, interruzione di
pubblico servizio, falso, truf-
fa e a Galullo anche di omis-
sione d’atti d’ufficio. Che ci 
siano stati problemi i medici
non hanno avuto difficoltà ad
ammetterlo, che abbiano fat-
to uso privato di beni dell’Asl
o agito con dolo lo hanno
escluso tassativamente e si
ritengono capri espiatori «di
un sistema che presentava
inadeguatezze». 

Ma cosa emerge dal qua-
dro probatorio che ha porta-
to a contestare ai due medici
accuse anche pesanti ma che
comunque devono essere di-
mostrate dal tribunale? Se ci
si basa sull’accusa, Nazare-
no Galullo per sette volte ha
utilizzato l’auto dell’Asl per
scopi personali facendo scat-
tare il peculato; in dieci occa-
sioni ritardò l’inizio del ser-
vizio o ne anticipò la chiusu-
ra o si rese irreperibile e
quindi interruppe il servizio
che è pubblico (luglio 2014).
Non rispose a 25 telefonate
ed è per questo che deve ren-
der conto di omissione d’atti
d’ufficio e poi anche di falso
perché attestò di avere effet-
tuato otto visite domiciliari o
ambulatoriali di cui gli inqui-
renti non trovarono traccia.
In fine la truffa: il dottor Ga-
lullo avrebbe ottenuto dalla
Regione il pagamento non
dovuto di una parte degli sti-
pendi di tre mesi (marzo,
giugno, luglio di tre anni fa).

EMMA CAMAGNA 

ARQUATA SCRIVIA Domani

Derthona Lab
torna la sfida
tra start up
più innovative 

Domani al Derthona Lab è in
programma un nuovo appun-
tamento del ciclo di incontri
Tandem sull’innovazione so-
ciale, con un ospite d’eccezio-
ne, l’ingegner Pierpaolo Ghig-
gino, consulente industriale
per «Venture Capitalists»,
esperto di fama mondiale in
reti e tecnologie fotoniche,
che ha ricevuto proprio in
questi giorni il premio bienna-
le «Sugli argini solenni» desti-
nato a castelnovesi divenuti
«illustri cittadini nel mondo»
da parte del Lions Club Ca-
stelnuovo Scrivia. Le start up
di Derthona Lab racconteran-
no i propri obiettivi e il pro-
prio lavoro e saranno giudica-
ti da una giuria di mentor e da
un gruppo di giovani impren-
ditori. Sono «Puppet Por-
trait», che sarà presentata da
Massimo Rossi di Casei Gero-
la che parlerà di modellazioni
3D ironiche, e «Derthonup»,
l’idea di Matteo Benetti per
promuovere Tortona e il Tor-
tonese, dando visibilità alle
eccellenze e creando sinergie.
I mentor di Derthona Lab so-
no Giovanni Bolcheni, Claudio
Bagnera e Bruno Peruffo,
esperti nel mondo dell’impre-
sa, delle istituzioni e delle pro-
fessioni, oltre a Claudio Ame-
rio della Cooperativa Mara-
mao, sostenuta dalla Fonda-
zione SociAl. Parteciperà co-
me mentore anche l’esperto in
reti e tecnologie fotoniche
Pierpaolo Ghiggino. A raccon-
tarsi saranno poi tre esperien-
ze del territorio: La Fenice
(scambi internazionale e atti-
vità rivolte ai giovani), LaMi-
tica (ciclostorica con bici
d’epoca) e l’associazione Fore-
stIeri (che facilita chi vuole
trasferirsi in campagna). Ap-
puntamento domani dalle 18 
alle 20,30, in via Cereti 1.[M.T.M.]
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Pierpaolo Ghiggino

Il progetto del centro di restauro di Bosco Marengo 

I profughi diventano archeologi 
per salvare l’antico sito di Ninive

I
l loro sogno è contribuire a
ricostruire il sito archeolo-
gico di Ninive, vicino a Mo-

sul, devastato dalle milizie
dell’Isis. Sono una ventina i 
profughi iracheni che hanno
inviato al Politecnico di Tori-
no i loro curriculum in vista
dell’apertura del centro di re-
stauro di beni artistici inter-
nazionali in programma a
Santa Croce di Bosco Maren-
go, l’antico convento fatto co-
struire da papa San Pio V do-
ve l’ateneo torinese, insieme
alla Compagnia di San Paolo e
al Siti, l’Istituto superiore sui
sistemi territoriali per l’inno-
vazione, punta a realizzare

questa “scuola” dedicata alla
creazione di un ponte culturale
in particolare tra l’Europa e in
paesi del Mediterraneo e del 
Medio Oriente, in nome dell’ac-
coglienza e della tutela dell’ar-
te. Gli spazi all’interno di una
parte dell’enorme complesso
monumentale vicino ad Ales-
sandria sono stati sistemati e
devono essere «riempiti» con
l’apertura della scuola di re-
stauro dedicata ai rifugiati do-
tati di titoli di studio o esperien-
ze lavorative legati ai beni cul-
turali nei paesi d’origine.

Romano Borchiellini, vice-
rettore del Politecnico, fa il pun-
to sul progetto: «I fondi attesi

dal Ministero dell’Interno sono
subordinati a un processo di va-
lidazione scientifica da parte
del Ministero per l’Istruzione e
la Ricerca, che si trova nella sua
fase conclusiva: pensiamo per-
tanto di essere in dirittura di
arrivo per l’ottenimento delle 
risorse, e speriamo che ciò pos-
sa avvenire prima dell’estate».

In parallelo procede la cam-
pagna di fundraising: a livello
europeo «stiamo incontrando
vari referenti della Commis-
sione - aggiunge Borchiellini -
per usufruire delle tante inizia-
tive promosse per l’assistenza
ai migranti, la costruzione di
ponti culturali e lo sviluppo lo-

cale nei Paesi d’origine; a livel-
lo internazionale (inclusi gli
Usa) sono in corso contatti per
ottenere supporto da donatori
e fondazioni private».

Il processo di selezione –
continua il docente - si è attiva-
to, lavorando soprattutto sui
canali che consentano l’avvio di
un processo di individuazione
sistematica dei candidati:
l’obiettivo non è infatti quello di
«cercare 50 rifugiati quest’an-
no», ma costruire un ponte cul-
turale in grado di alimentare
flussi di persone su di un oriz-
zonte pluriennale. È iniziata co-
munque anche la raccolta dei
primi curriculum (a oggi già più

di 20), anche se il vero e proprio
processo di selezione partirà
nelle prossime settimane». 

Quasi tutti i curriculum, co-
me si diceva, arrivano dall’Iraq
e appartengono a cittadini di
fede cristiana. Le rovine di Ni-
nive vennero scoperte negli an-
ni quaranta del XIX secolo, epi-
sodio che segnò l’inizio dell’at-
tività archeologica in Mesopo-
tamia. La città fu capitale del-
l’impero assiro. I resti più im-
portanti riguardano il palazzo
nord di Assurbanipal, il tempio
di Nabu, e il Palazzo reale di
Sennacherib, oltre alle mura.
L’Isis in questi ultimi anni ha
devastato il sito archeologico,
considerato di rilevanza mon-
diale. «Sono tutte persone -
spiegano dal Politecnico rife-
rendosi ai rifugiati - che, grazie
all’esperienza sui beni artistici
maturata nel loro Paese, vo-
gliono vedere rinascere Ninive
e la storia dell’Iraq dopo le di-
struzioni più recenti».
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n«Le famiglie chiedono tranquillità e 
serenità, soprattutto nell’ambito delle 
mura domestiche. Ma non solo. Tutti noi 
vorremmo vivere in una città a misura 
d’uomo». Il coordinamento di Novi di For-
za Italia, ha organizzato in città per sabato
il «Security day» la giornata della sicurez-
za». «Sabato, dalle 9,30 alle 12 istituiremo 
un gazebo in vile Saffi - spiega il coordina-
tore cittadino azzurro, Andrea Sisti -. Dia-
mo seguito quindi, all’iniziativa lanciata 
recentemente dal presidente Silvio Berlu-
sconi e da Forza Italia su tutto il territorio 
nazionale. Anche da Novi, pertanto, parti-
remo con questa iniziativa e sarà l’occasio-
ne per avviare con i cittadini un confronto 
sul tema della sicurezza e ricordare ciò che
hanno fatto i governo guidati da Berlusco-

ni in materia di contrasto alla criminalità. 
Comprese l’immigrazione clandestina e il 
terrorismo». Durante il «Security day», gli 
esponenti locali di Forza Italia illustreran-
no le proposte del partito, sintetizzabili in:
più poliziotti di quartiere e militari nelle
strade, più risorse da destinare al compar-
to sicurezza - difesa, più controlli in zone 
affollate, più videocamere negli asili, pene
più severe, più poteri ai sindaci e altre mi-
sure ancora. Tra le altre, spicca l’istituzione
di un albo per le moschee e gli imam, com-
presa una riforma per la legittima difesa. 
«Quest’ultimo aspetto - aggiunge Sisti - è 
di straordinaria attualità, visti i recenti fat-
ti di cronaca. Per questo è importante par-
tecipare ai «Security days» che stiamo or-
ganizzando dovunque». [G. FO. ]

Novi Ligure
Forza Italia proclama il Security day sabato in viale Saffi

«Vogliamo più poliziotti e risorse per i controlli»

Viabilità 

In bicicletta
fra i vigneti
da Tortona
a Viguzzolo 

Primo passo concreto verso la
realizzazione della pista cicla-
bile che collegherà Tortona a
Viguzzolo passando sulle col-
line del Timorasso e creando
un percorso cicloturistico:
Tortona ha previsto nel bilan-
cio 150 mila euro per il 2017 e
altri 150 mila per il 2019 in
prospettiva di ottenere un 
contributo dalla Regione. Lu-
nedì sera si è riunito il comita-
to «Tortona-Viguzzolo Smart
Land» e si è deciso di elabora-
re più proposte di itinerario
che coinvolgano il territorio
(arte, cultura, prodotti tipici)
e altri Comuni, lungo un per-
corso di circa 25-30 chilome-
tri. Il progetto quindi sarà
messo a punto dall’ammini-
strazione comunale di Torto-
na che lo presenterà in Regio-
ne con la richiesta di finanzia-
mento. L’idea è fortemente
voluta da oltre mille tortonesi,

firmatari della petizione pro-
mossa dal comitato lo scorso
anno, e prevede il massimo
coinvolgimento di associazio-
ni e produttori del territorio.
«C’è molto entusiasmo e vo-
glia di riuscita tra i membri
del comitato - dice uno dei fon-
datori, Enrico Pertusi - che
mira a promuovere un proget-
to equo e solidale che sensibi-
lizzi la popolazione all’utilizzo
della bicicletta per contribui-
re a ridurre l’inquinamento
atmosferico che spesso supe-
ra i livelli di attenzione, per
garantire maggiore sicurezza
stradale e promuovere il terri-
torio. La pista ciclabile è im-
portante, rivoluzionerà molto
in meglio le nostre abitudini, il
commercio si riattiverà e si
potranno creare tante belle
iniziative collegate. Il comita-
to si occuperà anche della ma-
nutenzione della pista». [M.T.M.]
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L’itinerario è in progetto

GIAMPIERO CARBONE

BOSCO MARENGO

La storia

Il sito archeologico di Ninive

La posizione di Roberto Rusca
è pressoché identica e analogo
il periodo temporale. Dev’es-
sere processato perché utiliz-
zò tredici volte l’auto e dodici
il telefono dell’Asl per motivi
che nulla avevano a che fare
con la professione e in sette

occasioni simulò visite ambu-
latoriali o domiciliari in realtà
mai fatte e intascò quattrini
che non gli spettavano. Infine
interruppe o iniziò il turno di
servizio in orari che non com-
baciavano con la realtà. Per
chiudere il quadro i due medi-

ci sono imputati di aver consu-
mato carburante, pagato dal-
l’Asl, per le auto utilizzate non
a scopo di servizio. E se non
erano al lavoro dove si trova-
vano? A casa, oppure al bar,
sembra anche in pizzeria.
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Il Palazzo di Giustizia di Alessandria: i due medici sono di Voghera e Genova
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